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Quanto poi fossera con avidita anche iy
Venezia udile le sue prediche, mi piace di
riportare- un passo di uno storico contempo-
raneo . inedito, ciod di Alvise Contarini del
quale he partato a ‘pag. 244 del Volume 11
di quaest’ Opera. Nella sua: Delineatio Hi-
storing Fenetac ( God. Mavciano, classe X,
num. GCLXXXV. ) Lib. HL paclando dell’ e-
resia Luterana dice: Fenetiis contigit ut Bers
nardino Ochino e Capucinorum ordine, Pau-
li HI. pontificatu , concionante universa Ci=
vitas ad illum audiendum conflueret, et ha-
bitu res novas insolito quodam modo e con-

cione proponens , ‘clamores vir dlli facicbut .

nullum: temptum tam. latum Fenetiis mu
quod' auditores caperet
quisitoribus in Urbe el tola Republica ad-
mittendis el auctoritate publica juvandis ca-
tholicorum. omwium precibus Patres cogitare
cocperunt, praesertim eum Pontifex per Nuns
Lium: suum ad id saepe senatum  impulisset,
pcr aliquod temporis tamen dilatunv fuil.
Anche Pielro Bembo facea menzione delle
pn.dnche dell’ Ochino  in Sanli Apostoli. —
In" un codice contenente lettere aulografe di
Pietro Bembo, Cardinale a varki, e di allri a
lui," eh’ era gia nella celebre libreria Gano-
nici, e che. fu veduto ed esaminato dall’ ab
Jacopo Morelli , . questi copiava’ la seguenle
lettera del:Bembo » Al piovano diSanto A
» postola. — S:gnor Piovano. Vi progo a
» pregare el astringere il Rdo padre. frale
» Bérnardino a mangiar carne, non per.agio.
» ¢ commodo al suo corpo; del guale io so
» ch’egli non eurd; ma per giovamento del-
» le nostre “anime ,. che I’ ascoltiamo = adeid
» che esso possa predicar I'evangelio a lau-
» de di Christo benedetto; al quale exercitio
» egh non basterd né¢ durera questa quadra-
» gesima; se non lascia i cibi quadragesi-
» mali, che gli fanno il catarro. che si vede.
» Dunque faceialo” per amor di. Christo: per
» lo quale esso fa tante altre disagevoli co-
» se; el duri questo disagio di _conlraporsi
» in cio alla’ sua volonld ; poscia che egli
»ne ‘dira e sostieng lanti altri. Raccoman-
» datemi a S. Paternita. Alli XII, di marzo
» 1539 in Venezia «. Dal tenore di questa
lettera. (che fu anche stampata coll’ altre
Icltare del Bembo, Verona, 1743 , 8.vo Vol. I.
323) vedesi che allora I’Ochino predicava,
accnndf) il wero spirito- cattolico, in Ss. A-
postoli (vedi pag, 401, linea 39 40) ;, men-
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ALLA CHIESA DEGL’ INCURABILL
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ben diverse doltrine, - .30
?pptamo eziandio che del 1‘343 fnhmo
in Venezia abbmccmﬁ i libri di ?\‘a ﬁ'ema
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dino Ochiuo come trovo, gia il s ab,
Jaco uﬂg Morelii‘ nel terzo volume i 494 -
1ea Vcnelp_ anogima ;11_4

v:sa in tr wvolumi , . comin
fondazione della’ Citta e&o } |
1553; cronaca esistente allora nella libreri:
de’ PI’ Somasc'hi -'alla ‘Salute, .: g it o
% Fali ks p- 402. e !
l..’ Aceadomia sdénhﬁeo-leﬂer&?m ‘e’ Con-

quo tempore de Ine cordi di Rovigo (una delle’ pitr antiche d’ I-

talia) alla“quale 10 pure ho I onore di a
partenere,, ¢ della- quale fa benemeritissimo
Presidente il mio dilctto amico Francesco
Cafli pel triennio 4840 - 1845, gia fino dal
1697 scelse a swo protettore ¢ alruno San
' onora an-
nualmente nel ’giorno - a lui- '.dedu:ato, ite 5
agoslo, con una sacra funzione, in cui quello
de’ socii. che” nell’ anno preeedente’ venne a
cio destinato dai voti maggiori del eorpo
remla di Lui una sempre nuova -orazione pa-
negirica che poi. negli ‘Atli dell’ Accademia
conservasi. Tale ‘funzione ebbe - luvgo nel
tempio: di S. Giustina finehd  stette ; passo
di poi quello di 8. Maria del Soeeorso,
detto la“il'atonda per. Ia sua forma. Sorge
per cura del Cafi ormai da fre anni a de-.
corave 1 ingresso principale nelle Sale Acca-
demiche 1immagine del Sauto falta vel . se-
colo scorso dipingere al celebre Giambati-
sta Piazzetla : nella quale non solo assai
rassom:f’lmnsa lodar si vuole, ma yedesi una.
msohla eecezione al disustra. che notasi or-
dinariamente nell’ altve opere di quoll’ aulo-.
re: ciog .all’ enorme afterazione - delle linte
per cui sono quasi svisati adesso i dipinti
del suo pennello eccellente: colpa .ﬁsrse co-
me ben osservava lo s.lessn Caffi, le materie
o I’impasto de’ eolori eo’ quali ottenea pro=
nglom effetti al momeuto. _

ALLA CIIIESA DI 8. mmzo
Fol. H. p. 371. a. inse. 1.

‘La famiglia Armena LION, cui spetta la
epigrafe presente abitava vicino al Ponte che
oggidi [pure §i chiama Ponte Lion e nella




